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Sul sito dell’Agenzia delle entrate il provvedimento sulla procedura semplifi cata

Patent box, rinnovo fai-da-te
Dopo il primo quinquennnio, ok all’autodichiarazione 

DI ROBERTO LENZI

Il Patent box auto-dichia-
rato è aperto a tutte le 
imprese, anche a quelle 
che potrebbero rinnova-

re dopo il primo quinquen-
nio. Le aziende devono fare 
attenzione alla documen-
tazione che predispongono; 
se incompleta, infatti, non 
sarebbero al riparo dalle 
sanzioni determinate dal 
mancato versamento delle 
imposte. Diventa operativa 
la procedura semplificata 
per le pmi che non sono più 
obbligate a sostenere costi 
altissimi per determinare il 
tasso di remunerazione delle 
funzioni ordinarie, elemento 
alla base del sistema di cal-
colo del Residual Profit Split 
(Rps), il sistema più utilizza-
to in sede di accordi di Patent 
box. 

Le novità emergono dal 
provvedimento Prot. n. 
658445/2019 pubblicato sul 
sito internet dell’Agenzia delle 
entrate. Possono accedere alle 
nuove procedure le imprese 
che hanno intangibili agevo-
labili e che non si sono mai 
candidate, ma anche quelle 
che non hanno ancora concluso 
l’attività di ruling a cui è con-
cesso di cambiare la procedura 
invece che proseguire il ruling. 
L’autodichiarazione diventa 
possibile anche, in alternativa 
al rinnovo quinquennale, per i 
soggetti benefi ciari che hanno 
concluso un accordo a seguito 
della procedura ordinaria di 
ruling sul Patent box. L’aspetto 
negativo che devono valutare 
è che l’autodichiarazione vale 
solo per un anno, il rinnovo in 
forma tradizionale ha invece 
valore per un altro quinquen-
nio. Con la nuova procedura, 
l’opzione di utilizzo deve es-

sere comunicata nella dichia-
razione dei redditi relativa al 
periodo di imposta al quale si 
riferisce l’agevolazione Patent 
box, ha durata annuale, è ir-
revocabile e rinnovabile. A se-
guito dell’esercizio dell’opzio-
ne, il contribuente ripartisce 
la variazione in diminuzione, 
riferibile alla quota di reddito 
escluso, in tre quote annuali 
di pari importo, da indicare 
nella dichiarazione dei redditi 
e dell’imposta regionale sulle 
attività produttive relativa al 
periodo di esercizio dell’opzio-
ne e in quelle relative ai due 
periodi di imposta successivi. 
Le imprese interessate ad 

utilizzare il Patent box devo-
no compilare un prospetto con 
due sezioni inserendo le infor-
mazioni richieste.

Le sezioni da fornire
Nella sezione «a» l’impresa 

evidenzia la struttura parte-
cipativa dell’impresa anche 
in relazione alle imprese as-
sociate ed eventi straordinari, 
evidenzia le operazioni con 
imprese associate, il modello 
organizzativo dell’impresa, le 
caratteristiche del mercato di 
riferimento e dei principali fat-
tori di competitività. Inserisce 
la descrizione della catena di 
valore dell’impresa, evidenzia 

l’analisi delle funzioni, dei ri-
schi e dei beni dell’impresa. 
Provvede ad una descrizione 
dei beni immateriali; questa 
deve essere fornita attraverso 
la predisposizione di un elenco 
dei beni immateriali dell’im-
presa, inclusi quelli non age-
volabili ai fi ni del Patent box. 
Deve dare evidenza e descrive-
re gli IP oggetto di agevolazio-
ne Patent box. Deve specifi care 
le attività di ricerca e svilup-
po, le eventuali plusvalenze 
da cessione di IP agevolabili e 
le somme ottenute a titolo di 
risarcimento o di restituzione 
dell’utile da Patent box. Nella 
sezione «b», l’impresa eviden-

zia le informazioni di sintesi 
sulla determinazione del red-
dito agevolabile, le valutazioni 
riferibili agli IP oggetto di age-
volazione Patent box e riporta 
il metodo di calcolo adottato. 
Da questa sezione emerge il 
calcolo del benefi cio spettante 
all’impresa. 

La semplifi cazione per le 
Mpmi

Le microimprese, nonché 
le piccole e medie imprese, 
sono stimolate ad utilizzare il 
Residual Profi t Split. In caso 
di utilizzo diretto, il provve-
dimento prevede, nell’ambito 
dell’applicazione del metodo 
del Residual Profi t Split, che 
le analisi di benchmark di set-
tore siano già pronte. Queste 
sono identifi cate sulla base dei 
codici attività previsti dalla 
nomenclatura Ateco 2007 e 
sono messe a disposizione 
dall’Agenzia delle entrate su 
richiesta della singola impre-
sa. Il contribuente potrà in-
viare una formale e specifi ca 
richiesta all’Ufficio Accordi 
preventivi della Direzione 
Centrale Grandi Contribuen-
ti, tramite e-mail all’indirizzo 
dc.gc.accordi@agenziaentrate.
it o via posta elettronica certi-
fi cata (Pec) all’indirizzo dc.acc.
accordi@pec.agenziaentrate.it. 
L’Agenzia risponderà inviando 
i tassi da prendere come rife-
rimento. Le imprese hanno 
comunque la facoltà di effet-
tuare proprie analisi e, se ade-
guatamente motivate, possono 
utilizzarle. Le Mpmi possono 
predisporre le Sezioni A e B in 
forma semplifi cata, fornendo 
informazioni equipollenti a 
quelle ivi indicate, coerente-
mente con le dimensioni della 
propria struttura organizzati-
va e operativa. 
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Le alternative a confronto: vantaggi e svantaggi

Vantaggi Svantaggi

Sistema 
Auto-

Dichiarato

-  Immediato ut i l iz zo 
dell’agevolazione senza 
le attese dovute alla 
procedura di ruling

- Ripartizione in 3 anni della quota 
agevolabile
- Gli eventuali controlli a posteriori 
dell’Agenzia delle entrate possono 
non arrivare alle stesse conclusioni 
dell’impresa
- Ogni anno l’impresa deve rifare la 
domanda (validità solo annuale)
- La documentazione predisposta 
non è oggetto di controllo preventivo 
e permane un rischio di sanzioni

Ruling 
tradizionale

-  Una volta f irmato, 
l’accordo di ruling con l’AdE 
è inattaccabile
- La validità è di 5 anni, più 
altri 5 eventuali in caso di 
rinnovo
- La documentazione 
è già stata valutata 
dall’AdE e concordata con 
quest’ultima

- I tempi della procedura di ruling 
sono lunghi
- L’utilizzo dell’agevolazione è 
posticipato in ragione del ruling, 
anche se è consentito il recupero 
del pregresso


